




















































































































golare nel telaietto. Nel caso comunque che 
l'apertura rettangolare in questione non s i:l  
ancora stata praticata, l'operazione risulterà 
ancora piil facile e precisa, in quan�o bastera 
determinare l'altezza del t elaietto in modo 
che l'apertura rettangolare o quadrata, abbi� 
il suo centro in coincidenza con l'asse otti::'o 
dell'obbiettivo della macchina, già installata 
al suo posto. 

Per stabilire la corretta altezza, della posi 
zione per il puntamento della macchln:t ossia 
la posizione nella quale i n  direzi.�n � del ma· 
teriale da fotografare o da copiare si trova i l  
mirino, occorre in genere solamente misurare 
la distanza esistente tra il  centro d eJ ! a  lente 
dell'obbiettivo e quello della lent .:: del  mirino 
ossia in effetti,  misurata la dist "lllza tra i Jllc 
assi ottici, stabilendo quindi sulle colonnine di 
guida, dei segni di riferimento, magari con lo 
aiuto di piccole tacche eseguite con la lima;  
naturalmente i segni di riferimento per il  te· 
laino verticale e per quello orizz':mtale sono 
quasi sempre diversi. Per stabilire i t empi di 
esposizione, conviene adottare un bU .. :r; e3po 
simetro a fotocellula ma anche un �':;posime1 l'f) 
ad ombra, puo andare bene. 

Quando si fa uso di lenti ad :llzionali da .3 
o 5 diottrie, la profondita di c.nnpo dell'im­
magine è estremamente limitata, a1 ogni mo· 
do è sempre possibile aument"\l' : 3.  alquanto 
serrando al massimo il diaframma, sino a 
portarlo alla minima apertura; i t� tali condi· 

Veduta da l l 'a lto del la  basetta generale con l a  zona 
bianca su l la  qua le sono indicate le d istanze d i  l a­
voro, compati bi l mente a l l a  profondità di campo, i n  
vista dell' i m piego d i  lenti additive da  3 e da  5 , 

d iottrie .  

zioni, ad esempio nel  caso di  Ul I J.  lo w r ipres.:l 
con la lente addizionale da j di�: : ln�� ed in 
diaframma di 22 od anche di 32, sad possi· 
bile facilmente raggiungere dcik prQfondita 
di 20 o 25 mm. che in gener� {::0SS0no consi­
derarsi sufficienti, per eSeCUZlO .l� di copie e 
per le fotografie di piccoli s06gt'!1 t i ,  alla di­
stanza ravvicinatissima come a'''''';,llie nel no­
stro caso, di 20 cm ed anche mPIlO. Rkordja­
mo che accoppiando piil lenti p .)'., j t ;.v�, tra di 
loro, è possibile avere una ric;ul i ante ottica 
avente una potenza pari alla somma dc1 1e 
potenze delle singole lenti, cosi a��<.:opp '.ando 
insieme una, lente da 2 ed una .. la 3 diot rr:�,  
si ottiene una potenza di 5 diottrie .  

E 
eco u n  nuovo dispositivo che si distac· 
ca alquanto dalla versione convenziona· 
le degli archi per tiro a segno e per 

caccia, sportiva : per quanto esso non sia in 
grado la precisione assoluta che si riscontra 
negli archi veri e propri tuttavia tenendo con· 
to della estrema semplicità della sua costru­
zione, rappresenta senz'àltro un attrezzo in­
teressante e propizio a quanto specialmente 
vogliano considerarlo in vista di possibili per­
fezionamenti ed applicazioni. 
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eccessivamente debole e quindi passibile di 
I 700 rompersi alle prime sollecitazioni che del re-

�r-- - - ' ---'- .- ' -'--1 sto, sono assai notevoli, della curvatura. Al 

1-1-_-_-,.--,-_----_---.--------,-;.1 D [ermin� cte!
fi
la citata operazione il l

fi
is�el1?, puù 

1- 20 essere rettI cato con cartavetro mSSIma e 
FRA S S INO o NOCE AMERICANO --- --.- quindi può essere lisciato passandovi sopra 
�===::::������������-�-

@.
t un pezzo -di paraffina e passando dopo, sulle 

L = = j - superfici, un ' pezzo di carta robusta, tenuto 
, NTACCA TLlRA ____ . .  � · c i strettamente nelle mani. La cordina deve es-

()?=-:." 
C 

= � . FRECCIA sere del tipo straforzinato, a più capi ritorti, 
� � ma, quanti lo -preferiscano, possono anche u-

/?/NFORZO, TVBéTTO_----/ sare della cordina di verù nylon, di quello 
OTTONE che viene usato dalle massaie in sostituzione 

In questo attrezzo, la forza di propulsione 
della freccia deriva dall'energia immagazzina­
ta nell'arco, a seguito del la sua notevole tor­
sione e viene trasmessa alla freccia stessa, da 
una cordicella apposita, la cui estremità libe· 
ra viene impegnata in una intaccatura esegui­
ta in posizione opportuna sulla bacchetta che 
costituisce il corpo della freccia, appena die­
tro alla sua estremità anteriore. 

L'arco vero e proprio, che si realizza in le­
gno di frassino o di noce americano, natural­
mente perfettamente sani e regolari, con le 
fibre aventi -la direzione parallela alla lunghez­
za, si prepara partendo da un listello di le­
gno di queste essenze avente una sezione qua­
drata di mm. 20 circa, e-d una lunghezza di 
700 mm. Come si  vede dalle illustrazioni, a 
partire da circa lO cm. da una estremità, il li­
stello stesso, deve subire un atfinamento gra­
duale ed al tempo stesso, una smussatura de­
gli spigoli sino a quando, alla estremità op­
posta il listello risulti ad una sezione circola­
re del diametro di circa 6 mm . Tale 9perazio­
ne è molto importante in quanto se ' viene a 
mancare questa gradualità nell'affinamento del 
listello, qualche zona di esso viene ad essere 

E' pronto il nuovo : 

INDICE GENERALE ANALITICO 
delle mater ie con te n u te su  "FARE" da l  
n .  1 anno  1 952 a l  n .  3 8  a n no 1 96 1  

Richiedete/o inviando L. 100 (anche in francobolli, 
all 'Editore CAPR/O TT/ - Via Cicerone, 56 . R OMA. 
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del filo di  ferro per tendere il bucato. Detta 
cor.dina comunque deve essere ancorata con 
sicurezza alla estremità dell'arco, possibilmen­
te con una ulteriore legatura di filo di nylon ; 
in ogni caso, la cordina stessa, deve dipartir-
si proprio dalla estremità assottigliata dall'ar­
co ; le frecce possono essere realizza te in le­
gname m eno pregiato, purché sano e possono 
avere una lunghezza da 300 a 450 mm. ed una 
sezione di 1 0-5 mm. Notare nei p articolari in 
basso della tavola costruttiva i dettagli della 
freccia, alla cui estremità anteriore può esse­
re rinforzata con una vera punta oppure con 
un pezzo di fune -di ottone, ed alla estremità 
posteriore vanno applicate le alette stabiliz­
zatrici, inserite in una incisione eseguita con 
la seghetta da traforo ; si osservi anche l a  in­
taccatura laterale nella quale va ad impegnar­
si l 'occhiello o cappio realizzato nella estre­
mità .}ibera della cordicella. Per rendere più 
agevole la .presa della mano sinistra sulla e­
stremità dell'arco che serve da impugnatura, 
SI avvolge su quella cl ella grossa cordicella. 
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ALFONSINI  ELIO, Lambrate. Se­
gnala  di  essere in possesso di al­
cuni transistor di  cui i nvia la  s ig la ,  
ch iede progetto per la  loro uti l i zza­
z ione nel la  costruzione di  un  rice­
vitore. 

A l e i  ed ai molt i  a l tri  l ettori che 
ci hanno sottoposto un ques i to a n a­
l ogo, seg n a l i a m o  vol ent ier i  un c i r­
c u i to di ri cevitore per onde med i e  
adatto per l a  r i cezione pe rson a ,  q u a­
si sempre senza necessità di u n a  a n­
ten n a  esterna e perfìno del l a sol i ta  
a n te n n i n a  a sti l o ;  i l  p r i mo trans i stor 
può essere il 2 N 1 3 5 come a nche un 
OC44 o l 'OC45 ,  a seconda i nsom-

PAGLIA I ZENO, Roma. Si informa 
della poss ibi l ità d i  rea l izzare un 
complesso ricetrasmittente, uti l i zzan­
te in parte od in tutto un apparec­
chio radio ricevente casalingo. 

Pens i a mo che la  so l uzione a l  suo 
p rob l e m a ,  sia da r ice rcare nel  n u­
mero de l l a  a n n ata '60, dove è stato 
appu nto pubbl icato u n  p rogetto di 
radiotel efono i m p i ega nte, ne l l a  p a r­
te osc i l l atr ice di radiofreq uenza, u n  
g r u ppo' V F O  Gel oso per trasmetti­
tori d i l etta nti sti c i ,  mentre a l l a  rad io­
ri cevente casa l i ng a ,  v iene affidato LI 

ma de l l a  d i spon i bi l i tà ed a nz i ,  q u a l­
s i as i  transi stor triodo, u sato in rad io­
r i cevitor i  per onde med i e ,  neg l i  sta­
di di a l ta e di med i a  f req uenza, con 
pol a r i tà P N P  neg l i  a l tr i  du e stad i 
possono a n d a re bene dei t ra n s i stor 
di p i ccol a  potenza P N P  per bassa 
frequenza, corri spondenti a l meno i n  
p a rte a g l i O C  7 1 ,  a l l ' u l t i mo stad io, 
ch i  ne d i spone può u s a re anche un 
OC72 con i l  r i s u l tato di una poten­
za di usc i ta m aggiore .  L ' a u ri co l a re 
deve essere di ti po m ag netico ad 
a l ta sensi b i l i tà da 2000 ohm . Per 
l 'escursione de l l e  onde medie,  occor· 
re che il condensatore var i a b i l e  d i  
si nto n i a  C l , a b b i a  u n  v a l o re mass i ­
mo, d i  4 5 0  pF c i rç a .  L l è u n a  an­
ten n i n a i n  ferr ite con avvol g i mento 
g i à  pronto e con p resa in v i c i na nza 
de l  term i n a l e  i nferiore, per la con­
nessione di  accordo . I l  n uc l eo di fer­
r i te è bene non abbi a de l l e  d i men­
sioni d i  1 0  m m .  d i  d i a metro e 1 30 
di l u n g hezza . L2 è u n a  i m,pedenz i n a  

com p i to de l l a  r i cezione convenziona­
l e, ed i n  tra s m i ss ione,  q u e l lo  d i  a m­
p l ifìcatore di bassa freq uenza per i l  
seg n a l e  de l  m i c rofono, per a u men­
tarne i l  l i ve l lo ad un g rado suffi· 
c i ente per mod u l a re la radiofreq uen· 
za prodotta d a l  VFO, ne l  com p l esso 
è a nche p revi sto il s i stem a  d i  a l i ­
m entazione d a l l a  rete nonché quel ­
l o  d i  a l i mentazione da batter ie ,  tra­
m i te un i nvertitore d i  corrente, n e l  
:aso d i  u n  i m p iego ca m p a l e  de l  
com p l esso, per u so su veicolo, o n a­
tant i ,  la  portata d i  due com p l essi  

O C  71 
V 3  

d a  3 m i l l i henr ies .  I d iodi  se rvono 
per una effìc i e nte r ive l azione posso­
no essere d i  qua l s i as i  t i po per uso 
genera l e ,  p u rché di ti po ident ico ed 
in perfette con d izion i .  I l  reostato R l , 
di t i po s u bm i n i atura,  serve per i l  
contro l l o  de l l a  reazione a l l a  q u a l e  
s i  d e v e  l a  rego l azione de l l a  sensibi­
l i tà e de l l a  se lett i v i tà de l l 'apparec­
ch io ; n i ente i m ped i sce che coa ss ia­
l e  a q uesto reostato s i a  a nche l ' i n­
terruttore genera l e  per l ' accen s ione 
del l ' a p p a reccl . .  ,-, .  I l  r i cevi tore fun­
ziona con soddi sfacente sens i b i l i tà ,  
se ben montato e messo i n s ieme 
con componenti i n  buone cond izio­
n i ; esso r ich iede però u n a  certa cu­
ra n e l l a  regol azione d e l l a  sei  etti vi­
tà, ed i no l tre, r i su l ta a l q u a nto sen­
s i b i l e  a l l 'or ienta,mento in qua nto può 
essere necessa rio v a r i a re l 'or ienta­
mento de l l a  a nte n n i n a  in fe rr i te per  
rendere poss i b i l e  l a  r icezione di  u n a  
staz ione.  

d i  q uesto ti po, i n  com u n icazione in  
buone condiz ion i ,  ragg i u n ge faci l ­
mente i 1 00 ch i lometri . 

CASTELLI G IUSEPPE, Guanzate. 
Ch iede se sia possib i le  uti l izzare un 
motorino d i  avviamento per autocar­
ro, i nvertendolo e facendolo funzio­
nare come dinamo, nel la  real i zzazio­
ne di u na saldatrice ad arco. 

I l  motore a scoppio d i  cui d i spo­
ne potrebbe a n d a re ; r i m a n e  però i l  
fatto che i l  motori no, p u r  fatto g i ra­
re al m a ss i mo, e rogherebbe una cor-
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RAVA510 UGO, Brescia. In posses­
so di un motorino giradischi Ph i l ips, 
di t ipo adatto al funzionamento sul­
le autovetture, chiede u n  chiari men­
to in  relazione ai  cond uttori di  usci­
ta del motorino stesso ; chiede an­
che uno schema per la util izzazione 
di alcuni transistor i n  suo possesso. 

Non è c h i a ro i l  perché l e i  a b b i a  
p referito smonta re i l  g i ra d i sc h i  ori­
g i n a l e ,  c he, n e l  suo com p l esso, sa­
rebbe stato assai  più faci l e  d a  u sa­
re e da adattare men tre in questo 
modo -lei v i ene a m a n c a re del l ' i nte­
ressa nt i ss imo a u tomat ismo che i l  
com p l esso stesso poss i ed e ; veda per­
tanto se non s i a  ,i l  caso di r i m on ta­
re i l  com p l ess ino stesso.  Per  i tre 
con'd u ttor i ,  ten ga p resente che ess i 

rente m o l to bassa,  a causa del l a  
m a ncanza d i  ecc i tazi one .  U n a  d e l l e  
mod ifiche, dovre.bbe q u i nd i  essere 
que l l a  di avvo l gere su l l o  statore nor· 
m a l e, un a vvol g i mento a u s i l i a r io,  
detto d i  ecc i tazione,  percorso d a l l a  
corrente p rodotta da u n a  p i ccol a  d i­
namo separata,  detta appu nto ecci ·  
tatrice ; i n  queste cond iz ion i ,  potreb· 
be v a r i a re la corrente erogata,  va­
r ia ndo la tensi one d i  detta ecc i tazio­
n e .  L 'avvo l g i m ento a u s i l i ar io,  comu n­
que, va fatto rea l i zza re da u n o  s pe­
c i a l i sta in motori e generatori  e l et­
tr ici . 

FARAONI ANTONIO, Poggioreale. 
Ha in corso la costruzione di un volt-
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servono per l a  connessi one a l l a  re­
s i stenza di caduta,  i ncorporata a l  
com p l esso, c o n  l a  funzi one di  ren­
dere poss i b i l e  l 'a l i mentazione de l l o  
stesso, con ten s i o n i  d i  6 ,  1 2  e 2 4  
volt ,  a seconda de l l a  batte r i a  del l a  
vettura s u l l a  q u a l e  i l  com p l esso de­
ve essere i n sta l l ato ; p e n s i a m o  che 
la m i g l i ore cosa da fare s a rebbe 
q u e l l a  d i  ottenere d a l l a  sede d e l l a  
P h i l i ps , p i ù  p ross i m a  a l l a s u a  ' resi­
denza,  un l i b retto di i struzio n i  che 
in genere viene fornito come corre­
do al compl esso, in modo d a  pote­
re effettu a re con esso, non sol o i l  
r imonta g g i o  de l  com p l esso, m a  an­
c he l e conness i o n i  a i  tre fd i in qu e­
st ione, re lat ivam ente a l l a  res i stenza 
d i  caduta. Per l 'a m p l ificatore, n essu­
no,  o quas i  dei  suoi t rans i stor s i  

metro elettronico ; chiede spiegazio­
ni della funzione di d ue control l i .  

I l  com a ndo d i  azzeramento, se rve 
a far s i  che, q u a ndo ness u n a  tens io­
ne v iene a p p l icata a l l 'en trata de l l o  
strumento,  l ' i n d i ce del  m i l l i a m pero­
m etro, sia esal�a mente s u l l o  zero 
del l a  v i tol i n a  che si t rQva coassi a l e  
a l  perno de l l ' i ndice.  I l  com a ndo d e l­
l a  sen s i bi l i tà i nvece, serve a far  s i  
che l ' i nd i ce del l o  strumento v e n g a  a 
trova rsi a l l '  estrem i tà destra de l l a  sca­
l a ,  ossia s u l  mass i mo,  q u a nd o  a l l 'e n­
t rata d e l  vol tmetro v i e n e  a p p l i cata 
u n a  tensione ca m p i one eq u i v a l ente 
a l  v a l o re massimo che s i  trova m a r­
cato s u l l a sca l a ,  per quel l a  determi­
n ata portata . 

p resta a l l a  rea l izzazione.  Potrebbe 
sem m a i  u s a re sol o l 'Oe7 1 ,  nel  pr i­
m o  stad i o, usando per i l  success ivo 
un a l tro esemp l a re de l l o  stesso tran­
s i stor, ed a l l o  stad i o  fi n a l e, u n a  cop­
p i a  di oe 72, in controfase . Adotti 
i l  c i rc u i to e l ettrico che l e  r i mett i a­
mo e che,  se rea l izzato fed e l mente, 
non presenta d ifficol tà d i  rea l izza­
zione.  Nel caso poi che l e i i ncontri 
una certa d i ffico l tà n e l l 'approvv i g i o­
n a re q u a l cu n o  dei  componenti  neces­
sari per qu esta rea l i zzaz i one,  l e  con­
v i en e adotta re uno dei due c i rc u i ti 
di a m p l ificatori  che sono forn i t i  g ra­
t is ,  s u l  d ep l i a nt a l l eg a to ai trasfor­
m a tori T-7 1  d i  en trata e T-72 d i  u­
sci ta ,  de l l a  Photovox , c he può u sa­
re p r i m a  e dopo il controfase fi n a l e .  

B I 5 0  ANDRE, Avenza. Desidera co­
struirsi un complesso radiotelefono a 
transistor, di cui stabil isce le carat­
teristiche. 

ILe ca ratter ist iche che Lei defi n i sce, 
v � l e  a d i re i l  l avoro su m i c roonde, 
la portata d i  5 K m . , la potenza di 
1 /2 w att, la se l ettivjtà e la stabi­
l i tà d i  frequenza s p i nte, sono ta l i  
che ben d i ffici l men te sta n n o  i ns i eme, 
i r.  u n  com p l esso del  ge nere ; se poi 
a q u esto lei  a g g i u n g e  i l  fatto da 

J.e i stesso d i ch i a rato, de l l a  s u a  bas-
s i s s i m a  esperienza ed, a tutto c iò,  
l a  rea l i zzazione, che l ei desidera mi­
n ia t u ra o s u bm i n i atura,  'ed a l l a  fine, 
si  verrà a trova re d i nanzi  ad una i m­
p resa addi r i t tura i na ttua b i l e  per  l ei 
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a l l o  stato di cose attu a l e .  Per que­
sto ci ved i a m o  costretti a con s i g l i a re 
a nche a l ei d \ r i n u nzi a re a questa 
rea l i zzazi one, per ora, per or ientar­
si i nvece verso q u a l c h e  cosa di p i ù  
a l l a  sua portata ; com i nc i ,  q u i nd i  a n­
che l ei con q u a lche rea l i zzazione di  
r icevi tore norm a l e  e passi  poi a qua l ­
che com p l esso a reaz ione dopo d i  
c h e ,  u n a  volta c h e  a v r à  afferrato i l  
pr i nci p i o  d i  entrata i n  osc i l l az ione 
dei  ci rcu i ti a va lvole ed a trans i­
stor, potrà ci mentars i  ne l l a costru­
zione che le sta a cuore ; ten g a  co­
m u nque p resente che è tappa d 'ob­
bl i go, que l l a  di u n a  rea l izzazione 
d e l l o  stesso genere che l e i  s i  pro­
pone, m a  meno i mpegnat iva,  v a l e  
a d i re quel l a  d i  u n  comp l essi n o  r i ­
cetra s m i ttente come q u e l l o  c h e  è 
p u bb l icato nel l o  scorso n u m ero del­
la  r iv i sta e che u sato i n  zona aper­
ta, le potrà d a re del l e  notevoi i sod­
d i sfazi o n i .  

SCARPA FULVIO, Reggio Calabria.  
C hiede dati  di  un  sapone in  polve­
re i chiede anche progetto per u n  
radiotelefono di  caratteristiche non 
chiare. 

Per q ue l l o che r i g u a rda il sa po­
ne, non com p re n d i a m o  a cosa ' l e i  
st ia  facendo riferi mento : avrebbe 
per  lo meno potuto acce n n a re a g l i  
u s i  d e l  sapone stesso, o d  a l l e  con­
d i z i on i  n e l l e  qua l i  esso v iene u sa to 
secondo l a  descri z ione a l l a  q u a l e  ac­
cenna ; ci i nformi q u i n d i  meg l i o i' n  
p ropos i to.  I n  re laz ione a l  r icetrasmet­
t i tore a transi stor, dobbi a m.o d i r l e  
che i l  suo quesito non è ch i a ro, i n  
q u a n to n o n  è possi b i l e  real i zzare a l ­
c u n  ricetrasmetti tore « a  bassa fre­
q uenza ». Se non si  opera s u  osci l ­
l az ione d i  u n a  frequenza abbastanza 
e l evata, non s i  r i esce a fare s i  che 
le onde stesse s i  d i  stacch i  no faci 1 -
mente d a l l e  a n ten n e  e percorra no 
l 'etere per es,sere c a ptate d a l l e  an­
tenne de l l e  stazi o n i  cori-isponde nti . 
Se i nvece l e i  è i n  possesso di u n a  
certa prat ica,  p uò costru i rs i  c o n  ot­
t i m i  r i s u l tati  i l  rad i otel efono a tran­
s i stor i l  cu i  p rogetto è stato i nseri­
to n e l  n.  1 0  de l l a  r iv ista . In m a n­
canza di q uesta prat ica,  può sem­
p re farsi  costru i re lo stesso, da q u a l ­
che radi otec'n i co d i  fiduci a .  

CORIANDO BRUNO, Savona. Rife­
rendosi a l  model lo di  incrociatore 
con meccanismi per il telecomando 
sollecita una più ampia descrizione 
del la costruzione. 

Quel p rogetto era stato for n i to a p­
p u nto ,mettendo i n  r i l i evo la pa rte 

meccan ica dei se rvomecca n i s m i  men­
tre la descr iz ione costruttiva d e l  mo­
de l l o  vero e proprio,  è stata l a sc i a­
ta apposi tamente assa i  superfic i a l e, 
i n  q u a n to i l  p rogetto stesso, vol eva 
essere ded icato p i u ttosto ai mecca­
n i s m i  di com a ndo' in v i sta d i  detta 
poss i b i l ità d i  adotta rne esc l us iva men­
te il l a to in quest ione a nche a mo­
de l l i  n ava l i  d i  genere assai d i verso ; 
per questo, per l a  descr iz ione de l l a  
costruzi one d i  model l i  veri  e pro­
p r i ,  l a  r i m a n d i amo a p rogetti p i ù  
adatt i ,  nè 'd ' a l tra p a rte n o n  potre m­
mo ri p rendere l 'a rgomento con lKIa 

. u l teri ore d esc r iz ione d i  q u e l  model­
l o ,  s i a  i n  q u esta sede come a nche 
il'"  sede più adatta v a l e  a d i re ne l ­
l e  p a g i ne d i  testo d e l l a  r iv ista .  

D I  MATTIA EMILIO, Milano.  Si in­
forma della pubbl icazione di un  
complesso di  riverberazione da col­
legare agli i m pianti H i-Fi ,  esistenti . 

Un com p l esso di r iverberazione at­
to a l l a  p roduzione di effetti di eco 
e di a l tro genere,  q u a l i  'a vo l te pos­
sono essere i n teressati  n e l l e  regi stra­
z i o n i  come anche d i rettamente n e l l e  
addiz ion i ,  è stato i nser i to n e l  n .  7 
d e l  '57 dove le i  lo può ricercare . 
Spec i a l mente per le a udiz ion i  H i-F i ,  
però, deve tenere p resente i l  p r i n­
c i p i o  di usare l 'effetto d e l l a  r iverbe­
raz ione con la m a s s i m a  pars i m o n i a ,  
p e r  non i ncorrere n e l l 'otte n i m e nto d i  
effetti g rosso l a n i ,  assa i l on tan i  da 
quel rea l i sm o  che da l l e  a p p a recc h i a­
ture di a l ta fed e l tà ,  ci si a spetta ; 
al contra r io,  m o l to adatto, è i l  com­
p l esso cui fa cenno, per la rea l izza­
zione d i  perfez iona ment i  ad a p pa­
recch i  e strumenti  di m us i ca e l ettro­
n ica ,  e ad esecuz ion i  di m us ica  con­
creta . 

MATTI OLI ENZO, C remona · Dott. 
G.B.  CALABRESE,  Roma - GUARNI E-

, R I  ANTON IO, Milano.  C hiedono pro­
getto di  ricevitore e trasmettitore 
p luricanale, da i nsta l lare in un mo­
del lo navale. 

1 \  p rogetto i n  qu'estione, d i ffìc i l ­
men te può trova re sede a datta n e l l e  
nostre p u bb l icaz i o n i  l e  q u a l i ,  p e r  l a  
loro stessa i m postazione,. n o n  posso­
no considerars i  spec i a l izzate in e l et­
t l on ica,  per qua nto detto campo v i e­
ne necessa r iamente tra ttato con a m ­
piezza, a c a u s a  d e l l e  p referenze d e i  
l ettori stess i . S i  amo pertanto d e l ­
l 'a vv i so d i  suggeri rvi ' u n a  p u b b l i ca­
z ione i n  c u i  sono stati d escritti  a p­
p u nto, g l i a p p a rat i  tra n s i storizzati 
che possono ad attarsi a l l a  vostra ne­
cessità : la p u b b l icazione è il men-

s i l e  « Ra d i o  e Tel ev i s i one » ;  potre­
te trovarvi il r icevi tore p l u ri ca n a l e, 
s u l  n .  85 ed i l  p rogetto d e l  trasmet­
t i tore adatto, sul n. 87. Da p reci sa­
re però che tra ttasi d i  p rogetti ne­
cessar i amente e l a borati  e q u i n d i ,  non 
a l l a  portata d i  col oro che s i a n o  a l l e  
pr im e armi  o q u a s i .  

V A R I E 

Dott. GIORDANO ROSSI ,  Milano.  
Si interessa ad un  progetto di bra­
ciere da giardino, molto in uso, ne­
gli Stati Un iti per grigl iare la  car­
ne a l la  fiam ma. 

Abbiamo g i u sto i n  p rog ramma la 
p ross i m a  descr iz ione d i  u n o d i  qu e­
st i  d i s pos i t i v i ,  secondo i l  progetto 
ori g i n a l e  a mericano che, metterèm o  
i n  p u b b l i cazione a l  p i ù  presto. 

COSTANTINI  MARCELLO, Frascati . 
I nteressato a l la  stam pa di piccole 
serie di  giornaletti ,  ch iede consigl i .  

Per l a  stampa dei  testi , potrebbe 
usare con vantaggio,  u n  d u p l icatore 
ad a l cbol  tipo D u p l eco, p i uttosto 
che u n c ic l osti l e ,  otterrebbe, ad u n  
tempo, d e l l e  cop i e  assa i  p i ù  p u l i te,  
con l a  possi b i l i tà d i  sta m p a re, a l  
tempo stesso i n  p i ù  co l o r i ,  scri tte 
e d i s eg n i .  Per le fotografìe potreb­
be l a sc i a re lo spazio,  in sede d i  i m­
p a g i nazione,  e q u i nd i  apporvi le fo­
to stesse, s tampate a p a rte n e l  mo­
do convenzio n a l e ,  oppure r icavando 
più copi e d e l l e  stesse, s ia p u re con 
defin iz ione poco s p i n ta ,  con i l  s i ste­
ma ad i nfrarossi del q u a l e  può cer­
care not iz ie n e l l a  v i c i n a  ' cap i ta l e .  

SPORT 
CAMPEGGIO 
MOTO NAUTICA 

RAMBELLI ACHI LLE,  Taranto. Chie­
de dettag l i  di un nuovo tipo di im­
barcazione da l u i  notato su diverse 
spiagge. 

P u r  senza r ica lcare fed e l m ente le  
ca ratter ist iche d i  quel l a  i m ba rcazio­
n e,  speri amo di forn i re in tempo 
uti l e  a i  l ettori i n teressat i ,  come l e i ,  
u n  p rogetto c h e  permetta l a  costru­
zione di  un natante con ca ratterist i­
che an a loghe.  
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L'in rerzione nella presente rubrica 
è gratuita per tutti i lettori, purché 
l'annunzio stesso rifletta esclusiva­
mente il CAMBIO DEL MATE­
RIALE tra "arrangisti". 

Sarà data la precedenza di inser­
zione ai Soci Abbonati. 

LA RIVISTA NON ASSUME ALCUNA 
RESPONSABILITA' SUL BUON ESITO 
DEI CAMBI - EFFETTUATI - TRA GLI  

I NTERESSATI 

CAM B I O  osci l l og rafo a u tocostr u i to 
pochi ss i mo usato banda p a ssa nte 3 
MH2, i m pedenza i ng resso l M o h m ,  
frequenze 1 0H2 - 1 00 K H2, et vo l t­
metro e l ettron ico i m ped enza i n g res­
so l M o h m ,  con tenda campegg i o  
q u attro persone e batte l l o  gomma ro­
busto, d u e  posti , com p l eto . 

Scrivere GARAU - S. Gi acomo dei  
C a p r i  59 - Napol  i .  

A V V I 5 I P E R - C A M B, I . 
. D I , M A T E R I A L I 

CAMB I O  c i n e p roi ettore passo norm . 
35 sonoro, vecc h i o  t ipo funziona nte 
com prendente : A m p l ifìcatore 1 0  
wa tt, l a nterna,  l a m pada 2 obi ett i v i ,  
l a m pada 900 watt, avvo l g i tr i ce, do­
c u m entar i  vari in b i a nco e nero . e  
a co lor i ,  motore 1 /2 c v  1 60 watt.  
Con c i n e p ro i ettore 1 6  mm. m u to o 
sonoro, oppure reg i st ratore 3 ve loci­
tà in buone cond i z i on i . Spinosa M i­
che l e,  V i a  S. Fra ncesco da P a o l a ,  
Monopol i ( Ba r i ) .  

C E DO corso d i  Rad iotec n i ca teori co­
prat ico composto da 1 500 p a g i n e  i n  

c a m b i o  d i  u n a  Aeromode l l o  funzio­
n a n te con motori no da cc. 2,5. Scri­
vere a :  P i ttau G i a nfra nco, via dei  
M i l l e ,  29 - G rosseto. 

C AM B I O  con materi a l e  rad i o : 5 
g ru p p i  Gel oso cat.  1 962, n uovi e 
scato l at i  4 g a m me, 5 gruppi  AM 
Corbetta, n u ovi 2 g a m m e "  l gru ppo 
Corbetta 4 g a m m e ,  M i n uter ie var ie  
assorti te ( c l i ps ,  zoccol i ,  gom m i n i  
passafr l o ,  p rese A T ,  tr i m m ers 0, 1 
M h m  ecc. ) .  Scri vere a :  Be l l a n d i  Ro­
be rto, V i a  G .  Pace, 1 4  - P RATO ( Fi­
renze ) .  

AVVISI ECONOMICI 
tà d i  Londra. Chiedete i nformazio­
ni e consigl i  a :  British I nstitute 
of Enginsering, Via P'. Giuria 4/C, 
TORINO )). 

L i re 60 a p a ro l a  - Abbonat i  l i re 30 - N o n  si accetta no ord i n i  
n o n  accompagna ti  da  ri  messe per  l ' i m porto 

ATTRAVERSO L' ORGAN IZZAZIONE 
MOVO specia l izzata da  oltre 30 
anni  ne l  ramo model l istico potrete 
rea l izzare tutte le  Vostre costru­
zioni  con m assi ma soddisfazione, 
f!lc i l ità ed economia .  Il p iù  vasto 
assortimento di disegni e m aterial  i 
per model l i  di aerei , navi,  auto 
e treni. 
Scatole d i  montaggio d i  ogni ti po, 
m otori n i  e lettrici,  motorini  a scop­

' pio, motori ni  a reazione. I mig l io­
ri tipi di rad iocomando e loro ac­
cessori . I famosi elettro utensi l i  
Dremel.  
Richiedete i l  nuovo catalogo i l l u­
strato n. 3 1  edizione 1 96 1 /62 ( 80 
pagi ne, oltre 600 i l l ustrazioni ) i n­
viando in francobol l i  l i re c inque­
cento : per spedizione aggiu n gere 
l i re cento. 
Treni Markl in,  Rivarossi , Fleischann,  
Pocher, L i l l i put, 
MOVO, MILANO, P.zza P.ssa Clo­
ti lde n. 8 - telefono 664836.  
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TUTTO PER I L  MODELLISMO Ferro 
Auto Aereo Navale.  Per u na mi­
J l i ore scelta rich iedete nuovo 
catalogo Fochimodels L.  250 
Rivarossi - Mark l in  - Fleischmann 
- Pocher L.  200 cado  - Rivista Ital­
model L.  350.  - Rivarossi L.  200 
spese comprese. - Fochi models -
Corso Buenos Aires 64 - Mi lano.  

« da l i '  I DEA a l  SUCC ESSO brevettan­
do da I NTERPATENT - Tori no, Via 
F i langieri ,  1 6 . ( OFuscolo C .  gra­
tuito ) )). 

« DI PLOMI E LAUREE tram ite corsi 
per corrispondenza, svolti dagl i  
istituti britannici .. d i  Londra, Am­
sterd a m ,  Bombay, Washi ngton. 
L ingu,a I nglese, I ngegneria mecca­
nica, aeronautica ,  radio-TV, elet­
trotecnica , c ivi le,  c h i m ica ( con 
possi b i l ità d'iscrizione agli a lbi  
d i  - ingegneri britann ic i ) ,  Scienze 
Economiche e Pol itiche ( Universi-

LA MICROC I NESTAMPA a l  Vostro 
servizio per : dupl icati 8 m m  B .N .  
colori, riduzioni  da  35. 1 6m m  a 
8mm,  stesura piste magnetiche 
( Li re 20 a l  metro ) .  Torino via 
N i zza n .  362/1 c.  

DOCUMENTARI 8 m m  B.N.  colori , 
vendo ottime condizion i .  Gian Car­
Io Porta via Beinette n. 1 8 , To­
ri no. 

ANZIANO artigi ano offre campiona­
rio . elettrodomestici • G IAVANI -
OMEGNA ( Novara ) . 

pACCHETTI per svi l uppo e stampa 
foto L.  2000 cadauno ( contrasse­
gno . L.  2.250 ) .  Ogni  pacco con­
tiene : 1 00 fogl i  carta sensib i le  
6x9 ; sa l i  per  svi luppo e fissag. 
g io ; tel a ietto ; istruzioni . Emanue­
le Arpe - Via Marconi Recco 
( Genovci. )'� 

PERFETTA I NCIS IONE CIRCUITI  STAM­
PATI REALIZZA ARRANGISTA LUN· 
GA ESPERENZA OLlVprro • BAR. 
IONI 2 . MI LANO. 

. . 
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Spett. ED ITR ICE  PO L I TEcn l CA  I TA L I A n A ,  
vogliate spedlrml contrassegno I volumi che ho sottolineato: 
A I - M eccanica L .  7 5 0  

A 2  • Termolo::;i .. L .  4 5 0  

A 3  · O llico c a custica 
L. 6UO 

A 4  - Elettricità e ma­
gnetismo L .  650 

A 5  - C h imica L. 9 5 0  

A 6 . Chimica i n o r g a -
n i c a  L . 905 

A 7 - Elettrotecnica fi-
gurata L. 650 

A H . R e g o l o  calcola 
tore L. 7 5 0  

B ·  Carpentiere L .  6 0 0  

C ·  Muratore L. 900 

D • Ferraiolo L. 7UO 

E - A pprendi_t .. 
aggiustalore L. 900 

F • Aggiustore L. 950 
G - Strumenti d i  misura 
per meccanici L. 1100 

Gl - M o torisla L. 7 , 0  
H • Fucinature L ,  7 5 0  
I - Fonditore L. 750 
KI - Fotor o m .  L. 7 5 0  

K2 . Falegname L . 900 

K3 - Ebanista L. 9.>0 

K4 - R ilegatore L. 950 
L • Fresatore L. 8 5 0  

M - Tornit" r" L. 7 5 0  

NOME 

N - Trapanalore L. 7 0 0  

N 2  • S o l � a tore L. 7 50 

O . A ffila tore L . 650 
P I . Elettrauto L. 9 5 0  

Q . Rad iornecc. L .  7 5 0  

R • Rad ioripor. L 9 0 0  

S - A pparecchi r a d i o  a 
1 , 2 . 3 ,  tubi L. 7 5 0  

S2 . Superetero d . L . 8 5 0  
S3 • R a d i o  ricelrasOlit· 

tente L 7 5 0  

S4 • Radiomont. L .  7 0 0  

::; 5  - Radioricevitori 
F. M. L. 650 

S6 . Traomellitore 25W 

modul atore L. 950 
T ·  Elettr o d o m .  L 9 5 0  

U - I m pi a n l i  d ' i l l u m i  
nazione L .  'ISU 

U 2  - Tubi a l  neon, cam­
panelli  '. orologi 
elellrici L. 950 

V - Linee aeree e i o  
L. 8 5 0  

X-I - Pro vava l v .  L . 700 

X 2  - Trasformalore d i  
a l i mentazione L. 600 

X 3  • O_ciliato re L. 900 

X 4 . V o ltrnctro L. 600 

X5 • Oscillatore m o d u ·  
lato FM/T V  L. 850 

X6 · Provo valvole • 
Capacimetro - Ponte. 
di misura L. 8 5 U " 

X 7 . V o h m etro a val·  
v o l a  L. 7 0 0  

Z - I m pianti  elettrici 
i n d ustri a l i  L. 9,;0 

Z - M acchine 
e l e l triche L. 7 5 0  

Z 3 · L'elettot e c u ica 
8 l travereO 1 00 

esperienze L 2 . 00 

W l · M eccanico 
R a d i o  T V  L .  75U 

W 2  - M o n taggi sperim. 
Radio - T V  L .  850 

W 3  - O.c . l l .  I· L. 8S0 

W4 - O.ci l l .  2' L. 6 5 0  
TELE V I S O R I  1 7 " · 2 1 "  
W5 • Parle l L. 9" 0 
W 6 . Parte I l  L .  7011 
W7 · Parte I I I  L .  7 5 0  

W 8 · F u n z i o n a m ento 
dell'Oscillografo L.650 
W9 · Radiotecnica pc. 
i l  Tecnico ' l  V L .  1 800 

W I 0 - Costruz. Televi­
sori a 1! O' L. 1 9 00 



I COrsi in iziano in qualunque momento _ dell 'anno e l ' insegnamento è i ndividuale. 
'L'importo delle. rate mensili è minimo : Corsi Scolastici L. 2.783 - Tecnici L. 2.266 
(Radiotecnici L. 1 .440 - Tecnici TV L. 3,2(0) tuttO compreso, L 'allievo non assume 
alcun obbligo circa la durata del corso : pertanto egli in qualunque momento può inter­
rompere il çorso e riprenderlo quando vorrà o n o n riprenderlo affatto. I corsi 
seguono tassativamente i programmi miniSleriali. L'all ievo non deve comprare nessun 
l ibro di  testo. LA S C U O L A  � A U T O R I Z Z A T A  D A L  M I N I S T E R O  
D E L L A  P U B B L I C A  I S T R U Z I O N E. · Chi ha compiuto i 23 a n n i  può ottenere 
qualunque D i p 1 0 m  a pur essendo s p r o v v i s t o delle licenze inferiori, Nei corsi 
tecnici vengono D O N A T I attrezzi e materiali per la e s e c u z i o n e dei montaggi 
(macchine elettriche, radioricevitori, t e l e V i s o r i, apparecchi d i misura e controllo , 
ricetrasmittenti Fono ed RT) ed esperienzt (im pianti elettrici e di elettrauto, costru 
zione di motori d'automobile, aggiustaggio, disegni meccanici ed edili, ecc, ec(:.)'��_"'illiiII_llllÌ. 
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